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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori MONALDI e RUBINACCI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 7 FEBBRAIO 1964

Estensione del beneficio della gratifica natalizia ai pensionati 
dell'Istitu to  nazionale delle assicurazioni

O n o r e v o l i  S e n a t o r i . —  Nel 1939 l'Isti­
tuto nazionale delle assicurazioni dhiese di 
essere esonerato dall’abbligo d i iscrivere i 
propri dipendenti alla « Assicurazione ob­
bligatoria invalidità, vecchiaia e superstiti » 
(I.NjPjS.) a motivo che al trattam ento  di 
previdenza a favore dei propri dipendenti 
medesimi già provvedeva m ediante urna spe­
ciale polizza di assicurazione a  norm a del­
l’articolo 10 dello S tatu to  organico del- 
l’LN.A, approvato con regio decreto 20 mag­
gio 1926, n. 1933.

L’esonero fu  concesso alle condizioni r i­
portate  negli articoli 28 e 29 della legge 
14 aprile 1939, n. 636.

In  tal modo il tra ttam ento  d i pensione 
deH'LN.A. a favore dei propri dipendenti 
venne ad essere « sostitutivo » del tra tta ­
mento dì pensione 'clhe i dipendenti mede­
simi avrebbero avuto dall’LN.P.S. al rag­
giungimento dell’età pensionabile.

Fino al 31 dicembre 1949 la retribuzione 
dei dipendenti dell’I.N.A., in base al con­
tra tto  ‘C o r p o r a t iv o  del lavoro del 4 giugno 
1941, n. 2822, e successivi accordi sindacali, 
era costituita come appresso:

A) da uno stipendio annuo di tabella 
organica pagato in 12 m ensilità al giorno 1° 
d i ciascun m ese solare;

B)  da (quattro, m ensilità aggiuntive del­
la 12a ognuna pagata al 75° giorno di cia­
scun trim estre;

C) da indennità annue d i varia natura, 
a cara ttere  personale, il di oui pagam ento 
era ripartito  fira le 12 mensilità idi tabella 
e le quattro  m ensilità aggiuntive della I2a;

D) da indennità variamente denomina­
te assegnate a seguito dello s p o s t a m e n t o  in 
alto deirindioe del costo vita.

Il contributo previdenziale gravava, nella 
m isura del 16,50 per cento (15 per cento 
a polizza deH’assicurazaone obbligatoria ed 
1,50 per cento ad un costituendo « Fondo 
integrazione »), sul solo stipendio annuo idi 
tabella organica (le ttera  A) in quan to  per 
le disposizioni contenute nell'articolo 52 del 
contratto  corporativo del lavoro del 1941, 
n. 2822, la rendita di pensione doveva esse­
re com m isurata, fino al massimo dei 25/30, 
aldo « Stipendio annuo lordo di tabella .rag­
giunto ».
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A decorrere dal 1° gennaio 1950, per ef­
fetto del contratto  economico del 27 no­
vembre 1950 — di rivalutazione e di con­
globamento in una unica voce stipendio 
dei vari elementi che componevano la retri­
buzione — la retribuzione dei dipendenti 
deH'I.N.A. restò costituita carne appresso:

a) da uno stipendio annuo di tabella 
organica (12 mensilità effettive);

b) da indennità di vairia natura a ca­
rattere personale, il tutto, pagato in « 16 
rate  ».

« La 16a ra ta  dello stipendio annuo di ta­
bèlla organica fu  attribu ita a  gratifica na­
talizia » pur non avendo quelle caratteristi­
che proprie ohe la  legge vuole .nella « gra­
tifica natalizia » .quale 13a mensilità da cor­
rispondere in aggiunta ideila 12\

Il contributo previdenziale fu fissato, per 
gruppi di età, nella m isura del 18 per cen­
to, del 21 per cento e  del 24 per cento di 
cui il 12 per cento versato alla polizza dei- 
rassicurazione obbligatoria e la differenza 
destinata ad alim entare un costituendo 
« iFondo integrazione »; fondo comunque 
estraneo e separato da quello denominato 
« -Fondo speciale di previdenza » di cui al­
l ’articolo 51 del contratto  corporativo del 
1941, n. 2822.

Poiché dal contributo previdenziale furo­
no esentate soltanto le indennità extra-ta­
bellari (lettera b), il contributo medesimo 
venne a gravare su tu tto  lo stipendio an­
nuo di tabella organica (le ttera  a) e per­
tanto anche sulla 16a rata  « .attribuita », co­
me si è detto, a gratifica natalizia.

La legge 4 .aprile 1952, n. 218, con l’arti­
colo 15 gravò di contributo previdenziale 
l ’intera retribuzione così come 'determinata 
dall’articolo 1, lettera 4̂) del decreto luogo­
tenenziale 1° agosto 1945, n. 692.

Epperò poiché con la cennata disposizio­
ne venne ad essere gravata di contributo 
previdenziale anche la 13a m ensilità (gra­
tifica natalizia) che fino ad  allora ne era 
stata esente, la  legge medesima con gli arti­
coli 1-3 introdusse, nel sistema pensioni­
stico, l’istitu to  della gratifica natalizia di­
sponendo: « Tutte le pensioni sono mag­
giorate di un quota pari ad  un dodicesimo

del loro am montare annuo, da corrispon­
dersi in occasione delle festività natalizie ».

L’I.N.A. che fin dal 1° gennaio 1950 — 
cioè da epoca anteriore di 2 anni e mezzo 
alla legge del 1952, n. 218 — percepiva i 
contributi previdenziali anche sulla 16a rata 
di stipendio annuo « attribu ita a gratifica 
natalizia », non estese ai p ropri pensionati 
il beneficio della gratifica natalizia addu- 
cendo:

1) 12 m ensilità di rendita di pensione 
I.N.A. sono d ’importo superiore a quello di 
13 m ensilità di pensione I.N.P.S.;

2) la disciplina contrattuale del tra tta ­
mento previdenziale I.N.A. costituisce un 
tu tt’uno inscindibile nel quale non posso­
no interferire norm e di legge 'regolanti in 
m odo più favorevole un determ inato Isti­
tuto ddlassicurazione obbligatoria;

3) l’autonomia esistente fra  i due tra t­
tamenti (LN.À. e LN-iPjS.) priva di fonda­
m ento il richiamo airarticolo 3 della legge 
4 aprile 1952, n. 218, ai fini del consegui­
mento1 della 13a mensilità da parte dei pen­
sionati deiri.N,A.

Tali motivi tuttavia non sembrano validi 
perchè:

il contributo previdenziale I.N.A. è di 
gran lunga più elevato rispetto a quello del- 
l’LN.P.S.; la lóa rata  di stipendio tabellare, 
che durante il servizio è a ttribu ita  a gra­
tifica natalizia, è anoh’essa assoggettata a 
contributo previdenziale fin dal 1° gennaio 
1950, cioè da .epoca di molto anteriore (2 
anni e mezzo) a ll’en tra ta  in vigore delFar- 
tioolo 15 della legge 4 aprile 1952, n. 218;

il trattam ento di previdenza deH’I,N.A. 
per essere sostitutivo del trattam ento di 
pensione I.N.P.S. non può differire da que­
sto per quanto attiene al disposto dell’ar­
ticolo 15 dèlia legge 4 aprile 1952, n. 218, 
che prevede la corresponsione della gratifi­
ca natalizia pari a un dodicesimo dell’am­
m ontare annuo della pensione.

Per i eennati m otivi viene presentato il 
seguente disegno di legge dhe all’articolo 1 
riconosce ai pensionati deH’I.N.A. il diritto 
alla gratifica natalizia. Con l'articolo 2 si 
dispone che per la copertura dell'onere, 
ove necessario, si fa fronte con ricorso al 
Fondo speciale di previdenza. ,
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

Le .disposizioni contenute nell'artìcolo 3 
delia legge 4 aprile 1952, n. 218, sono este­
se ai pensionati dell'Istituto nazionale delle 
assicurazioni il cui trattam ento  previdenziale 
è sostitutivo di quello dell’Istitu to  nazionale 
della previdenza sociale.

Art. 2.

Alla copertura dell'eventuale onere ecce­
dente i contributi previdenziali si fa fronte 
con il « 'Fondo speciale di previdenza » di 
cui all'articolo 51, comma primo, del Con­
tratto  corporativo 4 giugno 1941, n. 2822.


